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La presente nota è stata redatta allo scopo di comunicare il contenuto degli ultimi provvedimenti imposti dal 

presidente della regione Sicilia.  

L’ obiettivo delle misure imposte è quello di mantenere una linea di massima prudenza e di non sottovalutare il 

rischio di una rapida ripresa epidemica dovuto ad un eccessivo rilassamento dei comportamenti individuali, 

soprattutto legati a momenti di aggregazione estemporanea.  

L’ Ordinanza n. 36 del 27 settembre 2020 impone: 

• Obbligo di utilizzo della mascherina 

È obbligo di ogni cittadino, al di sopra dei 6 anni, di tenere sempre con sé la mascherina, quando si è fuori 

casa e di utilizzarla nei luoghi aperti al pubblico se si è nel contesto di presenze di più soggetti, ad eccezione 

di quando ci si trova soltanto tra congiunti o conviventi.  

Sono esclusi dall’obbligo di utilizzo in modo continuativo coloro che svolgono attività motoria intensa, a 

condizione che il distanziamento interpersonale possa essere mantenuto, salvo l’obbligo di utilizzo alla fine 

dell’attività. 

• Tamponi per chi viene dall’estero 

Chiunque entri nel territorio della Regione provenendo da Stati Ue o extra Ue ha l’obbligo di registrarsi sul 

sito www.siciliacoronavirus.it , ovvero di comunicare la propria presenza al servizio sanitario della Regione.  

I cittadini residenti in Sicilia adempieranno a tale obbligo sia mediante la registrazione sul sito, sia dandone 

pronta comunicazione al proprio medico di medicina generale o pediatra.  

Alle norme dovranno uniformarsi anche coloro che hanno fatto rientro in Sicilia nei sette giorni antecedenti la 

pubblicazione dell'ordinanza.  

Le Aziende sanitarie provinciali competenti territorialmente provvedono alla sottoscrizione di un Protocollo con 

le Società di gestione degli aeroporti, le Autorità portuali, i gestori del trasporto, di concerto con l’assessorato 

regionale delle Infrastrutture e della mobilità, per sottoporre al cosiddetto tampone rapido ovvero ad altri 

mezzi di indagine diagnostica, validati dall’Istituto superiore di sanità, i soggetti provenienti dai Paesi esteri. 

 

http://www.siciliacoronavirus.it/


 

 

• Controlli sul personale sanitario e sui pazienti fragili 

Le Aziende del sistema sanitario regionale provvedono a svolgere controlli periodici sul personale, mediante 

tampone rapido, ovvero con altro mezzo di indagine diagnostica.  

Il dipartimento delle Attività sanitarie e l'Osservatorio epidemiologico dell’assessorato regionale della Salute 

monitorano il rispetto dell’ordinanza, anche mediante la distribuzione dei test necessari, se non reperiti dalle 

singole Aziende. Al medesimo controllo periodico sono sottoposti gli ospiti delle strutture socio-sanitarie e i 

soggetti fragili. 

• Divieti di assembramento 

Sono vietati gli assembramenti mediante il prolungato stazionamento nei luoghi pubblici o aperti al pubblico 

(strade, piazze e parchi). Sono escluse le sole occasioni di iniziative pubbliche previste dalla legge o comunicate 

all’Autorità di pubblica sicurezza, per le quali l’organizzatore è comunque responsabile dell’assoluto rispetto 

delle norme comportamentali per la prevenzione dal rischio di contagio. Nel caso di cluster territorializzati, i 

dipartimenti di Prevenzione propongono con immediatezza al presidente della Regione Siciliana, previa intesa 

con le Amministrazioni comunali competenti, l’adozione di Protocolli contenitivi, limitatamente ad aree infra-

comunali, comunali o sovracomunali. 

• Validità 

Le disposizioni hanno validità dal 30 settembre 2020 fino al 30 ottobre 2020 compreso. 

  



 

 

L’ Ordinanza n.2/Rif del 25 settembre 2020 definisce il “Ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione 

dei rifiuti urbani a seguito dell’emergenza epidemiologica da virus Covid-19”. 

Tale ordinanza impone una diversa gestione dei rifiuti classificati in varie tipologie: 

1. Tipologia A (Rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al tampone in 

isolamento o in quarantena obbligatoria); 

2. Tipologia A1 (Rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti in permanenza 

domiciliare fiduciaria quarantena con sorveglianza attiva). 

In deroga agli obblighi di raccolta differenziata e alle modalità di espletamento del servizio di raccolta 

differenziata, la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti delle utenze tipo A sono svolte secondo le seguenti 

procedure: 

a) è sospesa la raccolta differenziata dei rifiuti dell’utenza, ove in essere; 

b) tutti i rifiuti domestici dell’utenza, indipendentemente dalla loro natura e compresi fazzoletti, rotoli di 

carta, teli monouso, mascherine e guanti, sono considerati rifiuti indifferenziati e pertanto raccolti e 

conferiti insieme; 

c) tali rifiuti dovranno essere richiusi con almeno due sacchetti uno dentro l’altro (o in numero maggiore in 

dipendenza della loro resistenza meccanica), possibilmente utilizzando un contenitore a pedale; 

d) i sacchi devono essere chiusi adeguatamente, utilizzando guanti monouso; devono essere mantenuti 

integri e pertanto non devono essere schiacciati o compressi; si deve evitare l’accesso di animali da 

compagnia ai locali dove sono presenti i sacchetti di rifiuti; 

e) il rifiuto di tipo A è gestito separatamente dagli altri con le procedure operative di dettaglio che 

ciascun Comune adotterà in funzione della specificità del proprio territorio e della propria 

organizzazione minimizzando i rischi di contaminazione. 

I rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche, in ambito lavorativo negli uffici pubblici, scuole, rientranti 

nella casistica dei rifiuti prodotti in ambito di presenza di soggetti risultati positivi al tampone, dovranno essere 

trattati nei modi e con le procedure previste per le utenze di tipo A. 

Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti delle utenze di tipo A1 continua ad essere curato dal 

Comune tramite il gestore affidatario del servizio di raccolta dei rifiuti nel territorio comunale, avvalendosi di 

personale appositamente addestrato. 

 
  



 

 

3. Tipologia B (Rifiuti urbani prodotti dalla popolazione generale in abitazioni dove non soggiornano 

soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria) sono mantenute le procedure 

di raccolta dei rifiuti in vigore non interrompendo la raccolta differenziata. 

Per le utenze di tipo B sono mantenute le procedure di raccolta dei rifiuti in vigore non interrompendo la raccolta 

differenziata. Tuttavia, a scopo cautelativo, fazzoletti, rotoli di carta, mascherine e guanti utilizzati devono 

essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati.  

Inoltre, devono essere utilizzati almeno due sacchetti uno dentro l'altro o in numero maggiore in dipendenza 

della resistenza meccanica dei sacchetti.  

Si raccomanda di chiudere adeguatamente i sacchetti, utilizzando guanti monouso, senza schiacciarli con le mani 

utilizzando legacci o il nastro adesivo e di smaltirli come da procedure già in vigore (esporli fuori dalla propria 

abitazione negli apposti contenitori, o gettarli negli appositi cassonetti condominiali o di strada) 

 


